
Il  Mitreo  si  salva
progettando insieme il futuro

da Reti solidali

Il 15 settembre è iniziato il percorso
partecipato tra associazioni, cittadini e
amministrazione,  per  la  gestione  del
“nuovo” Mitreo.
Possono  finalmente  tirare  un  sospiro  di  sollievo  le
associazioni di Corviale Domani. Lo spazio culturale Mitreo,
chiuso lo scorso 31 luglio, potrà ritornare alle associazioni
che  lo  hanno  animato  in  questi  lunghi  anni.  La  difficile
battaglia del Mitreo (ne abbiamo parlato qui), il presidio
culturale di circa 800 mq che sorge a Corviale e che ospita 15
associazioni, al momento è vinta, e si può voltare pagina.
Questo  è  stato  possibile  grazie  all’avvio  da  parte  del
Campidoglio del processo di co-progettazione, cominciato il 15
settembre,  affinché  associazioni,  cittadini  e  operatori,
insieme  al  Comune  di  Roma,  abbiano  l’opportunità  di
confrontarsi sulle linee guida da utilizzare per la messa a
bando della nuova concessione degli spazi del Mitreo.

https://www.corviale.com/index.php/il-mitreo-si-salva-progettando-insieme-il-futuro/
https://www.corviale.com/index.php/il-mitreo-si-salva-progettando-insieme-il-futuro/
https://www.corviale.com/wp-content/uploads/2021/09/Mitreo-cop-639x452-1.jpeg
https://www.retisolidali.it/roma-il-mitreo-si-salva-progettando-insieme-il-futuro/?fbclid=IwAR02__55OUtHDl7uOoX4g1w3AAkeBhmMh009UmmhHwBcHdfBvPtwNcpFt9c
https://www.retisolidali.it/corviale-continua-la-battaglia-per-salvare-il-mitreo/


Il Mitreo resta ai cittadini
Il percorso per arrivare fin qui è stato lungo e sofferto,
arrivando fino alla chiusura del presidio culturale a seguito
della scadenza della proroga di sette mesi, voluta fortemente
dall’ex assessore alla Crescita Culturale Luca Bergamo.

Roma. Un momento della riunione del 15 settembre al Mitreo
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La  rigenerazione  urbana  inizia  dalla
rigenerazione umana
«Nelle  periferie  c’è  bisogno  di  presidi  culturali
multifunzionali»,  afferma  il  coordinatore  di  Corviale
domani, Pino Galeota, e chiudere il Mitreo avrebbe significato
non solo «spegnere un’altra luce», aggiunge Monica Melani, «ma
vanificare il grande lavoro di bonifica fatto in questi anni,
anche a livello di sicurezza».

Il  quartiere–palazzo,  che  nell’idea  originale  doveva
rappresentare  una  struttura  autonoma,  dotata  al  sproprio
interno  di  negozi  e  servizi,  è  stato  sin  dall’inizio  un
fallimento prima urbanistico e poi sociale. Ed è solo grazie
all’impegno dei cittadini che, a partire dal 2008, attraverso
un percorso di partecipazione dal basso, è stato possibile
trasformare  quello  che  era  un  disastro  urbanistico  in
un’«esperienza  di  sviluppo  sostenibile  segnalata  anche
all’interno del Rapporto 2020 dell’Asvis», sottolinea Simone
Ombuen,  professore  di  urbanistica  all’università  Roma  Tre
(nonché tra i firmatari del patto d’intesa con la Regione
Lazio per la rigenerazione di Corviale). Il professor Ombuen
ha  inoltre  sottolineato  che  la  rigenerazione  urbana  è
possibile solo partendo dalla rigenerazione umana. E in fondo,
la  rinascita  di  Corviale  è  oggi  realtà  grazie
soprattutto all’impegno e alla passione dei propri abitanti;
passione che è emersa dalle numerose testimonianze riportate
durante l’incontro.

Co-programmazione:  l’occasione  persa  da
parte dell’amministrazione
Ma l’impegno dei cittadini da solo non basta e le istituzioni
devo fare la loro parte; in questa vicenda avrebbero dovuto e
potuto muoversi prima per salvaguardare il Mitreo.



Roma. L’ingresso del Mitreo
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Lo strumento del bando, seppur passaggio obbligato in questo
contesto, risulta essere troppo limitante, e con le elezioni
comunali  alle  porte  presto  le  associazioni  di  Corviale
dovranno  interfacciarsi  con  nuovi  amministratori.  Per  il
momento  però  il  valore  dell’operato  delle  associazioni  è
riconosciuto, e seppure restano alcune incognite, Corviale non
perderà il suo prezioso Mitreo. «Un lavoro di comunità di
questo  tipo  va  assolutamente  sostenuto»,  conclude  Paola
Capoleva presidente di Csv Lazio, e noi come Centro di Servizi
continueremo  a  essere  vicini  alle  associazioni  in  questo
percorso,  che  va  valorizzato,  affinché  possa  fungere  da
esperienza pilota per tutte le associazioni che si trovano
della medesima situazione».


